
Corsa e frenata sulle promozioni
di governo annunciate ieri da Ber-
lusconi: della creazione di due
nuovi ministeri, il Turismo per Mi-
chela Vittoria Brambilla e la Salute
per Ferruccio Fazio, più tre vicemi-
nistri, il premier ne dovrà «parlare
con il presidente Napolitano». A
frenare gli entusiasmi trapelati dal
consiglio dei ministri è stato Gian-
ni Letta, che, per mettere riparo al-
la gaffe del premier, ricorda i pas-
saggi istituzionali, soprattutto per-
ché è necessaria una legge firmata
dal Capo dello Stato per accresce-
re la squadra di governo (ridotta a
12 ministeri dalla Finanziaria
2008), tanto più che il ministero
della Salute è «con portafoglio».

LAGAFFE

Berlusconi in consiglio a Palazzo
Chigi ha snocciolato le promesse,
e Ignazio La Russa alla fine le ha
rese pubbliche: «Presto Michela
Vittoria Brambilla sarà promossa
ministro». Una ricompensa alla
«rossa» di Lecco animatrice dei fan-
tasmatici Circoli, per averla subor-
dinata alle Attività produttive al
primo giro di poltrone. La nomina
di Ferruccio Fazio a ministro della
Salute è la più controversa (anche
se l’unica utile, fa notare Dorina
Bianchi del Pd), il che però toglie-
rebbe una fetta di controllo dal
Welfare di Maurizio Sacconi.

Nel già annunciato organigram-
ma di Palazzo Chigi, il premier affi-
derà a Paolo Romani il ruolo di vi-
ceministro alle Comunicazioni.
L’uomo delle nomine Rai avrà così
più potere (direttori di cui parlerà
il Cda Rai del 7 maggio, resta in

pole Minzolini per il Tg1); secondo
viceministro allo Sviluppo Economi-
co Adolfo Urso, che per An ha più
volte svolto questo ruolo al Commer-

cio estero; infine il contentino pro-
messo alla Lega (per scongiurare la
scesa in campo nazionale di Formi-
goni) con Roberto Castelli vicemini-
stro alle Infrastrutture.

Berlusconi all’ora di pranzo face-
va il suo show tra il serio (sul minac-
cioso uso dell’esercito) e il faceto

(«scusate se non ho portato le veli-
ne...»), oppure azzardando tradu-
zioni sulla «polluzione» ambientale,
parola equivocabile, all’assemblea
della Coldiretti all’Eur dove ha distri-
buito mortadella. Nello stesso mo-
mento Gianni Letta da Palazzo Chi-
gi ha fatto uscire la precisazione:
«Noi all'inizio abbiamo rispettato la
legge sul numero dei ministri. Berlu-
sconi ora chiederà un appuntamen-
to a Napolitano». L’incontro è stato
chiesto, ma nel governo c’è chi è con-
vinto che «si faranno dopo le euro-
pee». Nel Cdm di ieri ha nominato
Stefano Saglia (da An) sottosegreta-
rio allo Sviluppo Economico al po-
sto dello scomparso Ugo Martinat.

Come era già accaduto durante il
governo Berlusconi 2001-2006 l’Ita-

lia è retrocessa al rango dei paesi
«parzialmente liberi» nella classifi-
ca della libertà di stampa dell’orga-
nizzazione internazionale Freedom

House.

INFORMAZIONEMENO LIBERA

Uunico paese europeo a retrocede-
re, ecco le cause: il ritorno al gover-
no di Berlusconi, all’«aumento di
azioni legali contro i giornalisti e al-
le minacce fisiche della criminalità
organizzata e dei gruppi di estrema
destra». Nel rapporto Freedom av-
verte: «Il ritorno al ruolo di premier
del magnate Silvio Berlusconi ha ri-
svegliato i timori sulla concentrazio-
ne di mezzi di comunicazione pub-
blici e privati sotto una sola guida».
Nel 2005 l’Italia era al 77˚posto.❖

Michela Vittoria Brambilla futuroministro per il Turismo

p Il presidente del consiglio vuole promuovere la «rossa» al Turismo e Ferruccio Fazio alla Salute

pLa FreedomHouse segnala che conBerlusconi al governo l’informazione stamessa peggio
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ROMA

«Sulle nuove nomine
il premier parlerà
con il Capo dello Stato»

PrimoPiano

Berlusconi in Consiglio dei mi-
nistri annuncia due nuovi mini-
steri, Brambilla e Fazio, più tre
viceministri. Ma Gianni Letta ri-
para la gaffe: il premier ne par-
lerà con il Capo dello Stato. For-
se rinvio a dopo le Europee.
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